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Un tempo, paese, con tutte le 
caratteristiche di cjuci grossi cen-
tri agricoli di cui sono ricche le 
nostre regioni, oggi Montcfia-
sconc si avvia, con ritmo rapido 
e sorprendente, a diventare una 
vera e deliziosa cittadina. 

Il suo nome, che appare per 
la prima volta in una lapide del 
1032 presso la chiesa di S. Fla-
viano, sembra derivare da Mons 
Faliscorum c cioè dei Falisci clic 
qui si stabilirono, dopo la di-
struzione di Faleria. 

Posto su di un colle, tra i 630 
e 660 metri sul livello del mare, 
a specchio del ridente lago di 
Bolscna, domina superbamente 
1111 vasto e meraviglioso oriz-
zonte, circoscritto dalle alture 
dell'Annata, dall 'Appennino um 
bro, dai Cimilii e dal Tirreno 
fino all'isola del Giglio, nelle 
giornate di limpida chiarità. 

Le origini di Montefiasconc 
si perdono nella notte dei tem-
pi. Molti dotti ritengono che 
qui sorgesse il Fammi Voltu-
nae, il santuario dedicato a Vol-
tunna, dea della confederazione 
dei dodici stati etruschi presso 
il cui tempio si tenevano le 
adunanze generali. 

in 1111 marmo del palazzo co-
munale si parla di un tempio 
sacro ni numi tutelari delle ca 
se, i Lari augustii, e dei compi 
ta o crocicchi di strade, quale 
era appunto il sito del nostro 
monte. Si ha notizia anche, dal-
la lapide del 1032, di 1111 altro 
tempio cristiano, dedicato a S 
Flavia no c preccdcntcmcntc al-
la Vergine, oggi monumento 
nazionale, costruito su un tem-
pio pagano e dopo danni e de-
vastazioni subiti per opera dei 
saraceni e degli ungari che im-
perversarono nel secolo decimo 
nel territorio romano, ricostrui 
to dalla gente falisca, in quel 
l'anno. Intorno a questo tem-
pio si compose e si sviluppò la 
vita di Montefiasconc, che dopo 
essersi ristretta in alto, nella 
cittadella, per vari secoli, ritor-
na intorno al suo tempio, rial-
lacciandosi così alle sue origini, 
sicuro auspicio per l'avvenire. 

Nell'età di mezzo visse 
prosperò, nelle alterne vicende 
delle lotte fra il Papato e l'Im-
pero, fra guelfi e ghibellini, al 
l'ombra della Chiesa, che ne fe-
ce'residenza dei rettori della Pro-
vincia e la eresse a Città e se 
de vescovile. Magnifico esem-
plare di questa predilezione e 
privilegio, sono i resti ancora 
imponenti de « La Rocca », in 
un primo tempo, nella seconda 
metà del duecento, formidabi-
le fortezza, irta di torri, per 
opera di Urbano I V e Martino 
IV, e poi sontuosa residenza pa-
paie estiva. Urbano V vi dimo-
rò lungamente negli anni 1368, 
1369 e 1370. A suo fianco l'om-
broso parco, accogliente e tran 
quillo, soggiorno ambito dei nu-
merosi villcgianti. 

Non meno degna di rilievo è 
la Basilica di S. Margherita con 
la sua maestosa cupola e dotata 
di notevoli opere d'arte, quale 
una terracotta di Andrea della 
Robbia, la statua di vS. Marghe-
rita di Arnolfo, e ricca di splen-
didi lavori di rarissimo pregio, 
in calici, croci, busti argentei 
c parati, che formano l'ammira 
zionc dei visitatori. 

Ma più clic sotto l'aspetto sto-
rico, clic certamente ha la sua 
importanza per quel patrimonio 
di tradizioni, di cultura — Mon-
tefiasconc fu centro di studi con 

il suo Seminario — e di valori 
morali clic e alla base della vi-
ta dei popoli, la noslin cittadi-
na va considerata quafe, si pre-
senta oggi, nel turbinoso e dina-
mico momento presente, piena 
di attività in tutti i campi, agri-
colo, commerciale, artigianale 
industriale, edilizio e turistico. 

Ovunque ferve il lavoro e lo 
dimostra la trasformazione clic 
ha subito in pochi anni nell'at-
trezzatura alberghiera, nelle nu-
merose costruzioni di villini, ncl-
l'abbcllimcnto dei negozi, nel-
la graduale e più efficiente or-
ganizzazione dei servizi pubbli-
ci per quanto vi sia ancora mol-
to da fare in questo campo. Ba-
sterà accennare al rinnovo del-
la conduttura principale del la-
go clic e costato 30.000.000; ai 
lavori imponenti di consolida-
mento per altri 40.000.000; al-
la costruzione delle fognature 
per 12.000.000 c alle molte al-
tre opere minori che è qui su-
perfluo elencare. 

Altre opere di una certa mo-
le sono avviate verso la loro rea 
lizzazionc: completamento del-
la fognatura nelle vie clic ne di 
fettano; edifici scolastici nelle 
frazioni; avvio ad una sistema-
zione organica e graduale dello 
strade che collegano il Capo-
luogo con le sue numerose bor-
gatc. 

Siamo certi che nel giro di 
pochi anni, con una saggia co-
stante e rigorosa azione ammi-
nistrativa, clic rifugga da im-
provvisazioni c miracolismi, tut-
ti i problemi cittadini saranno 
risolti con criteri di larghezza 
e di modernità, senza esagera 
zioni e con piena soddisfazione 

dei bisogni della collettività. 
Ma innanzi a tanti elementi 

positivi, uno ve 11'c, e bisogna 
pur rilevarlo, negativo. 

Nel 1881 Montefiasconc ave-
va 73S9 abitanti; secondo il cen-
simento del 1936 erano 1 1277 ; 
secondo l'ultimo censimento 11. 
1 1774. Confrontando i tre dati 
si deduce facilmente clic l'incre-
mento di popolazione e assai 
modesto. Varie sono le cause, 
di cui due principali : diminu-
zione delle nascite (nel 1938 na-
ti N. 230; nel 1945 N. 21 1 e nel 
1943 N. 167) non ostante clic la 
media (140) dei matrimoni si 
mantenga costante; e notevole 
emigrazione specie per -Viterbo, 
il cui territorio s'insinua profon-
damente in quello di Monte-
fiasconc, causando così un forte 
esodo di famiglie per ragioni di 
lavoro. Ci auguriamo che questo 
fenomeno non si aggravi per non 
perdere il secondo posto nella 
classifica demografica dei Co-
muni della Provincia. 

Ma solo ad una condizione 
potrà essere raggiunta la meta 
e cioc con la concordia cittadi-
na, pur nel giuoco inevitabile 
delle idee, e con la collaborazio-
ne di tutte le forze e le volontà, 
superando ogni gretto individua 
lismo clic sarebbe di grave peso 
e di grande impedimento ad un 
sano sicuro c duraturo progres-
so sociale civile ed economico. 

La Pro Montefiasconc, che 
da oltre sei anni lavora, silenzio-
sa c costante, nel suo campo $pc-

'xifico', '"ty'.cllc -turistico,» cof^ 
fiducia e la collaborazione dei £ 
suoi soci, di tanti sostenitori, 
dell 'Ente Provinciale del Turi- j. 
smo e delle Amministrazioni? 
Comunali, .continuerà a darci 
con spontaneità c passione la [ 
sua opera per raggiungere que-L 
gli scopi clic sono negli ani-i 
mi di tutti: fare di Montefia-
sconc, di nome e di fatto, la 
perla dell'Alto Lazio. 

UMBERTO BALLON! 

UNA LETTERA DI BONAVENTURA TECCHI 

OCCORRE UN POETA 
PER IL LAGO DI BOLSENA 

L'illustre scrittore auspica che le manifestazioni 
sportive suscitino un nuovo interesse turistico 

Caro Gambacorta, 
si dice clic gli uomini di stu-

dio, gli artisti c in spedai modo 
gli scrittori non abbiano interes-
se per le manifestazioni sporti-
ve. Può essere vero. 

Ma se le due corse di motoci-
cli e di biciclette — clic tu at-
traverso la Pro loco di Monte-
fiasconc hai organizzato e clic si 
svineranno per le feste di San 
Bartolomeo — riuscissero sol-
tanto, in un momento di attesa, 
a far voltare gli occhi con più 
intensità e intendimento a qual-
cuno degli spettatori, a qualche 
bella spettatrice, ai più intelli-
gci.ti fra i villeggianti, verso il 
panorama del lago clic sotto 
Montefiasconc, quasi ad arco, 
ncllar bella strada tra Montefia-
sconc e Bolscna, si distende, ec-
co che le due corse, nonché es-
ser un fatto sportivo, non po-
tranno non riuscire gradite 
chiunque abbia animo d'artista 

• : ì t ì r fY£L s o studi severi, cer-

chi di arricchire la propria ani-
ma comprendendo meglio an-
che la natura. 

Perchè il lago di Bolscna, il 
nostro lago, non ha avuto anco-
ra un poeta? Dico 1111 poeta o 
uno scrittore clic nei tempi mo-
derni si sia interessato a lungo, 
e non soltanto fuggevolmente, 
degli aspetti di quelle acque e 
di quelle rive, e delle due isole, 
la Martana e la Biscntina? 

Me lo domandavo anche po-
chi giorni fa, passando e fer-
mandomi a bella posta proprio 
sul tratto di strada clic ho detto, 
a pochi chilometri da Montcfia 
scoile, sulla Cassia, clic i moto-
cicli e le biciclette percorreran-
no nei giorni delle feste montc-
fiasconcsi. 

Perchè? — mi domandavo. 
Eppure, se certo vi sono laghi 
più celebri per improvvise aper-
ture . dt 'sogno, fra monti e val-
late,. per svariare di ville e di 
ciulcts, per più impressionanti 

Un saluto ed un augurio 
a chi opera per la città 

Dalle colonne del «Corriere di 
Montefiasconc», che si pubblica 
per iniziativa ed interessamen-
to della Pro Loco, mi c somma-
mente gradito rivolgere un cor-
diale saluto, clic vuole essere 1111 
vivo ringraziamento per quanto 
è stato possibile fare, ed 1111 ar 
dente augurio di maggiori realiz-
zazioni in avvenire, a tutti i so-
ci c i sostenitori clic con tanto 
spirito di sacrificio ci hanno so-
stenuto ed incoraggiato. 

Questo saluto rivolgo con 
particolare significato, a nome 
di tutti i componenti del Con-
siglio di amministrazione dell'As-
sociazione, al Comune, al l 'Ente 
Provinciale per il Turismo ed 
alla Camera di Commercio, i! 
cui aiuto finanziario e inorale 
11011 e mai mancato. 

In altra pagina del giornale 
vi e in sintesi quanto la « Prc 
Loco » lia saputo fare, e le ci 
fre sono abbastanza eloquenti 
per giudicare il lavoro compiute 
nel breve giro di pochi anni 
Però, più clic la capacità e co-
stante attività dei dirigenti, i 
merito maggiore è di coloro clic 
ci hanno circondato con la loro 
fiducia e non hanno lesinato le 
loro offerte. 

Ritengo superflua l'elencn/.io-
ne dei nomi c penso clic offen-
derci la loro modestia se lo fa-
cessi. l'Issi sono scritti nell'al-
bo d'oro dell'Associazione, che 

è ormai un ente di cui Monte-
fiasconc non potrà fare più a 
meno. Ma un dovere di più sen-
tita riconoscenza m'impone di 
rompere il riserbo per ricordare 
alcuni concittadini che, sebbe 
ne tanto lontani, in America, 
hanno voluto essere tra i primi 
dei nostri sostenitori: il sig. Ve-
nanzi, il sig. Romani e sopratut-
to il sig. Giovanni Riccardi, no-
stro bcncamato Presidente Ono 
rario, il quale ha voluto mostra-
re la generosità del suo cuore 
nobile non solo verso la Pro 
Montefiasconc, bensì anche ed 
in modo più tangibile verso l'O-
spedale, l 'Orfanotrofio Femmi-
nile ed il Capitolo Cattedrale. 

Non deve altresì essere dimen-
ticato, anche se questa sia una 
nota mesta fra tanta gioia, non 
essendo più in mezzo a noi, il 
bravo Impero Mczzctti che fu 
tra i fondatoli della Pro Monte-
fiasconc, oltre clic 1111 apprezza-
to ed appassionato amministra-
tore. 

E d ora al lavoro, con maggio-
re lena e con più ardita azione. 
Occorre, però, innanzi tutto, clic 
la Pro Loco abbia una larga base 
di soci e perciò colgo l'occasio-
ne per rivolgere a tutti coloro 
che amano sinceramente Mon-
tefiasconc di dare la loro adesio-
ne alla nostra Associazione. 

F R A N C E S C O G A M B A C O R T A 

Presidente della Pro Montejiascont 

W t 

murario diimWa 

effetti d'azzurre distese, per ci-
vettuoli accomodamenti di sor-
risi e di crucci, nessuno, o pochi, 
dei laghi italiani ha come il no-
stro una così austera e riservata 
bellezza, una così scontrosa e 
insieme gentile malinconia, 
schiva nello scoprirsi ai primi 
sguardi, poi seni prc più confi-
dente, anche se mai spoglia di 
una certa sua dolente pensosità, 
allorché l'occhio vi indugi so-
pra amico. Una malinconica dif-
fusa e quasi impalpabile in tut-
tete le ore del giorno, ma che di 
sera s'infiamma e s'impenna in 
certi tramonti grandiosi, quali 
poche volte si vedono anche sui 
laghi più frequentati. 

Una bellezza meno facile a 
capire, certo più difficile a de-
scrivere. E' bene che i turisti e 
i villeggianti se ne accorgano; e 
le prossime corse saranno un'oc-
casione ottùsa per portarli sui 
punti più" addatti a scorgere e 

ad ' . u : \ . c r v a r c . . > 

Con un saluto cordiale. 

'l'ìio affezionatissimo 

D a l l ' a m p i o piazzale R o m a , a t t o r -
n i a t o l a (lue m o d e r n i a l b e r g h i e d a l -
l ' E d i f i c i o S c o l a s t i c o , si sale v e r s o 
l ' a l p e s t r e c i t t a d i n a per una m a e s t o -
s a p o r t a , f a t t a c o s t r u i r e nel 1744 d a l -
l ' a l l o r a V e s c o v o il C a r d i n a l A l d o -
v r a n d i , ai t e m p i di P a p a B e n e d e t t o 
X I V . A d e s t r a e a s i n i s t r a due a v a n -
zi di torri del le m u r a c a s t e l l a n e . 

L a v i a , c o r s o C a v o u r , è s p a z i o s a , 
a s c h i e n a d ' a s i n o , dir i t ta e r i p i d a : 
v a b e n e per i podist i , non per gli 
a d i p o s i . Q u a e là, sulla s o g l i a del le 
c a s e , tra le p e r s i a n e f a n n o c a p o -
lino, c o m e fiori tra le siepi d ' u n 
v i a l e , le g i o v a net te desiose. D a l l e 

. f i n e s t r e , l a r g a m e n t e a p e r t e , c h e be 
v o n o a l a r g h i sorsi l ' a r i a e la l u c e 
s a l e p a t e t i c o il c a n t o della m a m m a 
c h e orla l ' a b i t u c c i o al neonato. D a l 
le b o t t e g h e il f i s c h i o r o b u s t o d ' u n 
f a t t o r i n o o d'1111 a p p r e n d i s t a m o d u l a 
l 'ar ia di q u a l c h e c a n z o n e t t a d e l l a 
radio. D a p e r t u t t o r icchi negozi mo-
s t r a n o le loro m e r c a n z i e . S i a r r i v a 
c o s i , m e t à C o r s o , p r e s s o la m o d e -
s t a C h i e s a del D i v i n o A m o r e , orna-
ta e l inda nel suo i n t e r n o , i n c a s s a t a 
nel M o n a s t e r o c h e o s p i t ò S . B e n e -
d e t t o G i u s e p p e L a b r e , il q u a l e nel 
1860 r i p a g ò l 'ospital i tà m i r a c o l a n d o -
vi u n a s u o r a . 

P r o s e g u e n d o per il C o r s o e guar-
d a n d o di f r o n t e , s u in a l t o , si s u -
bisce l ' i m p r e s s i o n e c h e delle g r o s -
se p i a n t e c r e s c a n o sui tetti. 

E d eccoci sulla Piazza e e n t r a l e , 
a b b e l l i t a d a una f o n t a n a a tre 
s c h e , S e g u a r d i a s i n i s t r a , eccoti 
un p a l a z z o 900 d o v e s o n o disposti 
l ' U f f i c i o P o s t a l e , la P r e t u r a , il C a -
tasto, il T e l e f o n o , il B a n c o S . S p i r i -
to, e l ' U f f i c i o del R e g i s t r o . Poi l 'ap-
p a r i z i o n e di una mole q u a s i m i c h e -
l a n g i o l e s c a , e tra q u e s t a e l ' e d i f i c i o 
900 una m e d i o c r e porta c h e fu eret-
ta in o c c a s i o n e della v e n u t a a M o n -
t e f i a s c o n c del P a p a L'io I X . D a quel-
la porta si s c e n d e f ino alla Piazza 
del m e r c a t o , al c i v i c o O s p e d a l e e 
p r o s e g u e , per il c o n v e n t o dei c a p -
p u c c i n i , g i ù f ino a M a r t a per la M a -
r e m m a . S e i n v e c e p i e g h i a d e s t r a , 
la s t r a d a N a z i o n a l e , d o p o a v e r l i f a t -
to s o s t a r e nel r i s t o r a n t e c h e ha ot-
t i m o s e r v i z i o , ti c o n d u c e alla s t r a d a 
di c i r c o n v a l l a z i o n e , là d o v e una vol-
ta i frat i A g o s t i n i a n i c o n s u l t a v a n o 
i v o l u m i del g r a n d e S . A g o s t i n o . 

D i f r o n t e , il Palazzo C o m u n a l e , g i à 
c a s a «lei P r i n c i p e D o r i a , eretto insie-
me a d una torre c a m p a n a r i a su ili 
un a r c o p r o l u n g a t o a ino' di t u n n e l . 
O l t r e p a s s a l o q u e s t o t u n n e l , c a r o tu-
r i s t a , ti troverai i m b a r a z z a t o s e e 
d o v e p r o s e g u i r e . P e r c h è tre vie sol-
l e t i c a n o la tua curiosità . U n a a d e -
s t r a , via C a s t i c h e , se ami dirl i let-
terato, ti Ricorderà il 

te, le cui poesie d i s s e n t o n o d a l 110-j 
m e . D i v e r s a m e n t e , e n t r a n e l l ' a l b e r - J 
g o o m o n i m o a d i s s e t a r t i con un f i a 
s c h e t l o se il v o l p i n o p a d r o n c i n o v o r 
rà d a r t i di q u e l l o « est ! ». 

Di f r o n t e , u n ' a m p i a s c a l e a i n v i t a 
a s a l i r e p e r r i p e t u t e c u r v e , .< 
f i n o al la R o c c a , a 663 m e t r i . C h e 
c o s a è la R o c c a ? U11 c a s t e l l o Pa-4--: 
pale m e d i o v a i e , i cui resti g i g a n t e -
s c h i ti d i c o n o c h e una volta p o t e v a 
g a r e g g i a r e con i palazzi ponti f ic i di 
R o m a e di A v i g n o n e . E poi u n am-
pio g i a r d i n o a l b e r a t o d a d o v e si go-
d e , s o t t o un c i c l o s c o n f i n a t o , u n o 
dei più l>elli p a n o r a m i del m o n d e 
V a , « a s c e n d e s u p e r b i s » e v e d r a i a 
c o l p o d ' o c c h i o tre r e g i o n i , il L a z i o , 
la T o s c a n a e l ' U m b r i a . 

M a s e , per tua d i s g r a z i a , s o f f r i di 
calli ai piedi , allora r i n u n z i a a l l ' a -
s c e n s i o n e , p i e g a a s i n i s t r a e i m b o c c a 
la v ia S . L u c i a F i l i p p i n i . A l s u o 
zio d e g n a l i di u n o s g u a r d o alla d i s a -
d o r n a e i n v e c c h i a t a C h i e s a ili S . A n -
d r e a . U n p o r t a l e , un r o s o n e a l l ' e s t e r -
no, c o l o n n e e capitel l i a l l ' i n t e r n o ti 
d i r a n n o c h e d o v e v a , ai suoi t e m p i 
e s s e r e un gioiel lo d ' a r t e r o m a n i c a : 
i n c o m p e t e n z a di g e n e r a z i o n e trascor-
s e l ' h a n n o m a l c o n c i a . P o i , prose-
g u e n d o , a r r i v e r a i al D u o m o , i m p o -
n e n t e m o l e , d a l l ' a s p e t t o a u s t e r o a l -
l ' e s t e r n o , ornata e g i o v i a l e d e n t r o . 
E ' d e d i c a t o alla V e r g i n e e M a r t i r e 
S . M a r g h e r i t a d ' A n t i o c h i a , p a t r o n a 
del la c i t t à , lui eretto a B a s i l i c a nel 
19-13 per i n t e r e s s a m e n t o del C a r d i -
nale S a l o t t i di cui v e d r a i un m e d a -
g l i o n e di fronte al trono. E n t r a eil 
a m m i r a : q u e s t a c h e è la terza c u p o -
la d ' I t a l i a , d e c o r a t a dal pittore mar-
c h i g i a n o L u i g i F o n t a n a . O s s e r v a , 
a s inistra il transito di S . G i u s e p p e 
nella s u c e s s i v a C a p p e l l a del S a c r a -
m e n t o ; la preziosa t e r r a c o t t a dei 
D e l l a Robbia ; poi il q u a d r o m o -
d e r n o e l ' u r n a della M a e s t r a s a n t a , 
L u c i a F i l i p p i n i ; e nel C o r o la sta-
tua in m a r m o della s a n t a P a t r o n a 
e i d u e m e d a g l i o n i laterali del. G a -
g l i a r d i , r a f f i g u r a n t i i c o m p a t r o n i san 
F l a v i a no e s a n t a F e l i c i t a , m a r t i r i . 

U s c e n d o dal t e m p i o , il P a l a z z o v e -

s c o v i l e ti s b a r r a il p a s s o . M a tu, do-

po a v e r o s s e r v a t o , a d e s t r a , la c a s a 

e la l a p i d e m a r m o r e a a r i c o r d o c h e 

H v i s s e , o p e r ò e morì la F o n d a t r i c e 

del le M a e s t r e Pie F i l i p p i n i , v o l g i -

li a s inistra e infila v i a T r e n t o , in 

f o n d o alla q u a l e si eleva e si p r o l u n -

g a il S e m i n a r i o d i o c e s a n o chfc porta 

il n o m e di M a r c o A n t o n i o B a r a r i g o 

d e l l a f a m i g l i a dei D o g i di V e n e z i a . 

S e a m i s a p e r e q u a l c h e cosa di que-

s t o g r a n d e ed i l lustre V e s c o v o e C a r -

d i n a l e , di cui è in c o r s o il p r o c e s s o 

di b e a t i f i c a z i o n e , il s o t t o s c r i t t o ti 

BONAVENTURA TECCHI 

IL GftAN PREMIO 
ciclistico Fajisco 

-Il Comlraro d'Onore 

Comitato d'onore — Presi-
dente: S. E . Giulio Andrcotti, 
deputato al Parlamento; Mem-
bri: S. E . dott. Orlando Li-
mone, prefetto di Viterbo; com-
mcndator dott. Vincenzo Visco 
Questore di Viterbo; avv. Leto 
Morvidi, Presidente Ammini-
strazione prov.lc; comm. Ferdi-
nando Micara, Presidente Came-
ra di Commercio; Conte Giu-
seppe Siciliano de Gentili, Pre-
sidente E . P. T. ; sen. Carlo 
De Luca, ex Presidente Came-
ra Commercio; rag. Silvano To-
fi, Sindaco di Montefiasconc; 
ing. Angelo Frigo. 

Gli organizzerori 

Comitato Organizzatore Pro-
Montefia.scone: cav. Francesco 
Gambacorta; Torquato Bcllatrec-
cia; dott. Umberto Balloni; rag. 
Torquato Marsiglioni; Claudio 
Gari; Giulio Morlcsclii; Sante 
Neri; Emilio Maffc i ; Francesco 
Onofri; Tito Onofri; ing. Min-
ciotti Guido; dott. Sciuga An-
tonio; Giorgio Zerbini; Giusep-
pe Caprio; Fortunato Silvestri; 
Costantino Francolini; Giorgio 
Leonardi; Evaristo Ramaglioni; 
Vincenzo Bronzetti. 

o f f r i r à volentieri u n a si 

f ia . 

C a r o t u r i s t a , sei e n t r a t o p e r u n a 

p o r l a ; se non vuoi ritornare* in die-

dro, puoi u s c i r e p e r u n ' a l t r a , la por-

di B o r g h e r i g l i a c h e ti a p r e in-

nanzi u n a s t u p e n d o b e l v e d e r e con 

il l a g o s o t t o i piedi , il l a g o V u l s i n i o 

T i p i a c e r e i j e , d ' e s t a t e , fare un ba-

g n o ? e per N a t a l e o il c a p o «l 'anno 

g u s t a r e i suoi squis i t i c a p i t o n i ? 

A l l o r a , r e s t a . 

LATINO SALOTTI 



• IL CORRIERE DI MONTEFIASCONE 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE MOTOCICLISTICA 

Centauri sul Circuito del Lago 
per il Gran Premio di Montefiascone 

Le caratteristiche della gara e del percorso - Saranno di scena 
soltanto le piccole cilindrate - Al pr imo la " C o p p a Graziotti „ 

Quando, nella chiara e calda 
mattinata eli una domenica di 
agosto di due anni fa, si spen-
so nell'aria l'eco dell'ultimo mo-
tore, e l'ultima 500, tagliando 
il traguardo, pose il punto fer-
mo alla prima edizione del Cir-
cuito del Lago di Bolsena, i nu 
mcrosi spettatori scaglionati lun-
go, i trentacinquc chilometri del 
percorso, particolarmente sulle 
numerose e difficili curve che 
avevano costituito il banco di 

. prova per l'abilità dei centau-
ri, non poterono non riconosce-
re l'indiscutibile successo, tecni-
co e spettacolare, clic aveva co-
ronato la manifestazione e si au-
gurarono che a quella prima c-
dizione ne seguissero delle altre. 

La scelta del tracciato era 
stata un ripiego della vigilia, da-
ta T impossibilità di usufruire 
dell'anello stradale svolgcntesi 
intorno al lago di Bolsciia per-
che una parte di esso non era 
stata ancora asfaltata : ma mai 
soluzione di emergenza fu più 
felice. Infatti il percorso si di-
mostrò completo, atto ad accon-
tentare sia lo sportivo alla ricer-
ca della sensazione come il com-
petente, più interessato ai rilie-
vi ed ai risultati di carattere 
tecnico che allo spettacolo. 

L'alternarsi di tratti veloci a 
serie di curve, la maggior parte 
delle quali di stretto raggio, fa-
ceva sì che il conseguimento del 
successo non fosse affidato sol-
tanto alle doti del mezzo mec-
canico, come avviene sui circuiti 
molto veloci; ne d'altra parte cs-

,so dipendeva esclusivamente 
dall'abilità di guida e dal corag-
gio del pilota, clic sono fattori 
preponderanti sui percorsi parti-
colarmente difficili. Le qualità 
dell'uomo e della macchina en-
travano qui armonicamente in 
giuoco, temperandosi e liinitan-

TI-'dosi a vicenda, rendendo perciò, 
" • ' la gara più interessante nell'in-, 

certezza dei risultati. 
Dopo la stasi dello scorso an 

no, l'ultima domenica di que 
sto mese vedrà lo svolgimeli 
della seconda edizione del Cir-
cuito del Lago di Bolsena, clic 
assume inoltre la denominazione 
di Primo Gran Premio « Città 
di Montefiascone ». Quest'anno 
sono di scena soltanto le picco-
le cilindrate, suddivise nelle clas-
si 75, 125 e 175 ce., e si spera 
in una nutrita partecipazione da 
parte dei centauri del Lazio, cui 
le tre gare sono risctvare. L'or-
ganizzazione patrocinata dall'En-
te Provinciale dc\l Turismd- e 
dalla Associazione Pro-Monte fra-
scone, e curata dalle due asso-
ciazioni motociclistiche della 
zona, il Ducati Club di Monte-
fiascone e il M . C . « A. Mas-
santini » di Viterbo. La gara 
delle 75 cc. comprenderà due gi-

. ri del circuito (Km. 71,180), 
quella delle 125 cc. tre giri (chi-
lometri 106,770), quella delle 
172 cc. quattro giri (chilometri 
142,360). 

Così questa manifestazione, 
nata due anni fa all'ombra di 
una formula generica, quella del-
la suddivisione nelle classi 125, 
250 e 500, assume ora, nella sua 
seconda edizione, una più netta 
fisionomia, puntando su quelle 
cilindrate che, al di fuori delle 
competizioni internazionali e di 
campionato nazionale delie due 
maggiori categorie, rappresenta-
no il nerbo dell'attività motoci-
clistica sportiva italiana di que-
sti ultimi anni : quelle cilindra-
te che sono state valorizzate a-
deguatamcntc dalle due superbe 
edizioni del,frlptogiro e verso ìc 

. quali si svolge la maggior parte 
; dai" nòstri piloti di seconda e 
! terza categoria. 

Il secondo Circuito del Lago 
di Bolsena ha già dunque in se 
gli/elementi del successo: que i 

' sto non gli potrà mancare. 
fil vincitore assoluto di questar 

interessante manifestazione ver-
rà assegnata l'artistica « Coppa 
F.lli Graziotti », concessionari 
della Lancia e della Meccanica 
Vergherà. 

BRUNO BARBIN I 

Il regolamento 
La manifestazione si svolge-

rà, sul seguente tracciato: 
Montefiascone - Strada Or-

to: Montefiascone - Strada Or-
vietana - Bivio Colonnetta - Stra-
da Bolscncse - Bolsena - Strada 
Cassia Nord - Montefiascone, a-
ventc lo sviluppo di km. 35,590 
da percorrersi : 

N . 2 volte dalle macchine clas-
se 75 cc. per un totale di km. 
7 1 , 180 ; N . 3 volte dalle mac-
chine classe 125 cc. per un to-
tale di km. 106,770; N . 4 volte 
dalle, macchine classe 1 7 5 cc. 
per un totale di km. 142,360. 

Il senso di marcia è quello 

contrario alle lancette dell'oro-
logio. 

Le macchine debbono corri-
spondere alle caratteristiche ri 
chieste dal R . M. S. della F . 
M . I. per la categoria Nazionale 
macchine sport e suddivise nel-
le seguenti classi: 
— da oltre 48 cc. fino a 75 cc. 
— da oltre 76 ce. .fino a 125 cc. 
— da oltre 126 cc. fino a 175.ee. 

L'importo totale dei .premi è. 
di L . 171.000, così, suddivisi; 
per la classe .75 cc. L . 31.000; per 
la classe 1 25 cc. L . 60.000; per 
la classe. 175 cc. L . 80.000 ; 

D a . detti importi va .fatta la 
detrazione del 20% a. favore'del-
la Cassa Previdenza .Condutto-
ri- Infortunati, e pertanto il glo-
bale netto per ogni classe ; rir 
sulta il seguente: classe 75 jcc. 
L . 24.800; classe 125 cc. L!i-. 
re 48.000; classe 1 75 cc. Li-
re 64.800. : :j 

Le operazioni di verifica 
Le operazioni preliminari di 

verifica vengono effettuate il 
giorno 28 Agosto 1954 in loca-
lità Montefiascone - Sede l'ro-
Montcfiasconc: dalle ore 16,al-
le ore 17, per gli iscritti alla 
classe 75 cc.; dalle ore 17 alle 
ore 18, per gli iscritti alla clas-
se ij2 5 ce.; dalle ore 18 alle ore 
A-ryìcr gli scritti alla classe 
1 75 cc. 

I rifornimenti di carburante 
sono effettuati in località Mon-
tcfiscone - Piazzale Róma - il 
giorno 28 agosto 1954 peri le 

prove ufficiali : dalle ore i(T al-
le 1 7 per la classe 75; dalle ore 
17 alle ore 18 per la. classe 125; 
dalle ore 18 alle ore 19 per. la 
classe 175 . 

Il giorno 29 A go?to 1954 per 
la gara: dalle ore 1 1 alle ore 
12 per In clasc 75 cc.; dalle ore 
12 alle ore 13 per la classe 125 
ce.; dalle ore 13 alle ore 14 per 
la classe ' 1 75 cc. 

Il carburante è del tipo Super 
Carburante Shell di normale 

commercio c viene provveduto 
dagli organizzatori secondo le ta 
belle della C . T . S. N. 

le parlenze 

Le partenze sono date il gior-
no 19 agosto 1954 in località 
Montefiascone - Via Cassia nord 
- Via D. Alighieri: alle ore 14,30 
per. la classe 75 cc;;.allc ore 16,45 
perula .classe- 175JC0.; alle orc-
i ò l o per- la classe 125 cc. 

Il : « via » è • dato dallo starter 
(cronomctristaV ;con l'abbassa-
mento, ••della bandiera nazionale 

I boxes di rifornimento sono 
posti subito dopo il traguardo 
alla sinistra .del senso di corsa. 
E ' proibito ai conduttori pro-
cu rarsi conitinqu e ri f0 rnimenti 
in altro punto, pena la messa 
fuori gara. 

Al posto di riforniménto, ol-
tre al r i forn i re te macchine di 
carburafljtCf*Jì^ó^ìfieantè." ed' ac-
qua,?;;possono? essere effettuate 
sostituzioni di pneumatici o ruo-
te preventivamente ' disposte è 

possono' essere; altresì effettuate 
'Yipafàzlòrti' 0' sostituzioni usu-
fruendo. di prezzi od utensili. 
- Ogni conduttore, può usu-

fruire di due meccanici, uno so-
lo dei quali può dare aiuto 
fuori del box. 

II posto di rifornimento può 
anche essere dotato di cibi e 
di bevande per il conduttore. 

L'arrivo' e segnalato, con l'e-
sposizione della bandiera a scac-
chi bianchi c ncii 'sulla linea di 
traguardò? Dopo l'arrivo del pri-
mo tutti i' concorrenti vengono 
fermati. 

Presenti i Dilettanti Azzurri 
alla Corsa Ciclistica Fal isca 

Fabbri, Moser, Ranucci e Ciolli, reduci 
di Solingen, saranno presenti alla 

La capitale del ciclismo del-1 to, sull'anello stradale Mòntcfia-
l'Alto Lazio, la bella e panora- sconc, Bivio Bagnorcgio, La Ca-
mica Montefiascone, si apprc- praccia, Bolsena, Montefiascone 
sta ad ospitare l'ottava corsa ci 
distica della stagione che i so-
lerti amici della Pro-Loco han 
no posto in cantiere sin da alcu 
ni mesi addietro, ma che solo 
lunedì 30 agosto potrà essere ef-
fettuata. Praticamente quest'ulti-
ma gara si presenta come mani-
festzione di chiusura della sta 
gionc ciclistica falisca che, ini-
ziatasi ai primi di maggio, con 
la duplice vittoria del gialloros-
so Alvaro Faggiani e prosegui-
ta, nei mesi successivi, con le af-
fermazioni dei vari Tra pò, Poscia 
e Stcfanoni, si concluderà, ap-
punto, lunedì prossimo, con una 
riunione di assi, riunione clic, 
indubbiamente, saprà far con-
vergere tutta l'attenzione e tut-
to l'entusiasmo degli sportivi 
della regione. Infatti saranno 
di scena sull'anello stradale fa-
lisco-yolsinio i migliori prodotti 
del dilettantismo italiano. Fra 
questi anche l'azzurro di Monte 
fiasconc, Santino Ranucci, il 
grande sfortunato del Klingen 
Ring di Solingen. 

In sostanza la gara di M011 
tefiasconc si delinca quasi co-
me una rivincita, fra gli esclusi 
e gli inclusi nella rappresentati 
va azzurra e, più precisamente, 
sarà una gara che Marcoccia ed 
Emiliozzi disputeranno in chia-
ve di polemica con Fabbri, Mo-
ser, Boni e Ciolli. Di contorno 
al novero dei grandi del dialet-
tantismo nazionale saranno i mi-
gliori rappresentanti del ciclismo 
laziale, umbro e toscano, la cui 
partecipazione al « Circuito Ci-
clistico di. Montefiascone » è or-
inai sicura. 

La gara trova sede, come det-

attraversando le zone falisca: e 
vulsinia la cui natura tormenta-
ta chiamerà a dura prova i mu-
scoli, i nervi e l'intelligenza, ol-
tre che la costanza, dei parteci-
panti. Tale circuito che misura 
esattamente km. 35,590 va ripe 
tuto quattro volte per un coni 
plesso di km. 143. 

Il percorso favorirà per circa 
due terzi i concorrenti, chiaman-
doli invece, a duri sforzi negli 
stretti tornanti e nervose salitcl 
le verso la Rocca Falisca. Quin 
di è già scontata una media piut-
tosto bassa e clic, comunque, dif-
ficilmente potrà superare i 34 
km. orari. Indubbiamente sarà 
1111 arrampicatore a far siia que-
st'attesissima competizione e se 
i pronostici non ci ispirassero 
un istintivo timore vorremmo 
quasi indicare nel forte Ranucci 
l 'uomo clic ha i mezzi per im 
porsi al lotto degli avversari. L 
con Ranucci degno di segnala-
zione ci sembra essere anche il 
veneto Moser anch'cgli molto 
accreditato scalatore. Ma ancora 
1111 montefiasconese gode il fa-
vore nei pronostici della vigilia, 
il vecchio ma irriducibile Ardc-
lio Trapò che già molte vittorie 
seppe conquistare allo sport del-
la sua sportiójjssima città. La 
lotta, comunque, potrà vedere 
protagonisti molti altri dilettan-
ti locali e nazionali. Infatti non 
può lasciarsi in 1111 cantone l'at-
tuale campione regionale Emi-
liozzi che proprio sui percorsi 
più duri preferisce vincere di so-
lito con non meno di cinque mi-
nuti, di distacco. Siamo certi, 
anzi, che ancora una volta al 
seguito del bravo Emiliozzi sa-

dai "mondiali,, 
competizione 

rà tutto il folto stuolo degli-ap-
passionati tarquiniesi che seguo-
no,, di città in città, di gara in 
gara, di successo in successo le 
vicende sportive della nuova stel-
la del. ciclismo dell'Alto Lazio 

. Entusiasmo a mille, quindi, 
lunedì prossimo sul circuito di 
Montefiascone, ove ancora non 

si sarà ancora spenta l'eco dei mo-
tori e della gesta dei centauri 
partecipanti alla grande manife-
stazione motociclistica di dome-
nica pomeriggio. 

Il successo della gara e ormai 
assicurato, ma vogliamo sincera-
mente augurarci che da tale suc-
cesso i bravi dirigenti della Pro-
Montcfiasconc possano iniziare 
una tradizione continua e dura-
tura che possa fare del Circuito 
Ciclistico di Montefiascone la 
corsa clou dell'Italia Centrale. 

I premi 
Premi di classifica: L . 60.000 

U. V . I. tra i primi 5 classi-
ficati. 

Premi di Rappresentanza: 
Coppa Butangas, alla Società 
che avrà i meglio piazzati nei 
pri 5 arrivati. - Soc. Garbini: 
Palmer per cicli. 

Premio della Montagna: Al 
primo classificato al 3. giro of-
ferto dagli sportivi Falisci. 

Premi 'di' traguardo : ' Al secon-
do passaggio al Bivio di BagnO-
regio offerto dagli sportivi ba-
gnorcsi. 

<Put>hìic„ti,ne iscritti al n. 22 
Tribunale ói Viterbo. in Saia 0 3-1951. 

'Direttore respo"sabile 

ALDO CI ATTI 

Tip. F.lli Q U A T R I N I - Viterbo 
Via della Sapienza 1 - Tel . 23.^8 

a 
yy 

RINOMATO RISTORANTE 

Jìtu^ata^a 

t^ks 1 migliori Vlnl EST! EST!! EST!!! 

S i P I Z Z E R I A R O S T I C C E R I A 

' Incantevole P a n o r a m a sul L a g o 

Jllanttlicumne, - <T)La ^Bandita, 15 

(Controllate la ^Vostra vista ! 

o t t i c a B R O C C H I 

esame gratuito òella vista 

Moderni laboratori per l a v o r i ottici e f o t o g r a f i c i 

dorso Cavour, 52 MUNTI; UIASCONE 

Francesco Gambacorta 
MONTEFIASCONE 

Corso Cavour. 42 Telefono 8 0 . 2 3 

ferramenta • (Vernici * Articoli óa eaccia 

e hi ne ag lie ria • QTlat.irialc elettrico • QTlerceria 

Casalinghi • Cartoleria • libreria • Cucine 

econòmiche • torneiti per gas • Accessori per 

cicli e motoscooters • QTlacchine óa cucire 

C O N C E S S I O N A R I O 
B U T A N G A S 

SUB CONCESSIONARIO 
L A M B R E T T A 

Garelli ^Bianca 

QTContefiascone 

ALBERGO RISTORANTE 
B A R 

st ITALIA 19 

Camere con o<jni confort - Sala per banchetti 

Pasticceria - Garage - Parcheggio 

Locate all'aperto 

MONTEFIASCONE - Piazzale Roma - Tei. 80.58 

Dilla Giusti e Zanellato 
MONTEFIASCONE - PIAZZA ROMA 

La moto per tutti ! 

B A R T A L I 
M O R I NI 
M O N D J A L 
G A B B I A N O 
L A V E R D A 
N . S. U. 
I S O 
A L P I N O 

Cicli e Moto 

Pagamenti rateali 

160 ce. 
175 'ce. 

160 ee. 4 111. 
1 25 ee. 

75 ee. 4 tempi 
100 cc. 4 tempi 

125 cc. 
1 25 cc. 

Accessori 

Macchine da cucire N E O C H I 

VISI T, A T E CI 1 



• IL CORRIERE DI MONTEFIASCONE 

Aspetti demografici ed economici 

del Comune di Montefiascone 
Montefiascone e, dopo Viter-

bo, la città la più popolata e la 
più imponente della Provincia 
con i suoi circa dodicimila abi-
tanti residenti, nel periodo esti-
vo supera i tredicimila — e ta-
le rimarrà ormai se qualche fat-
to nuovo non verrà a modificare 
la struttura economico-sociale 
della zona. 

In rapporto al territorio di po-
co più di ottomila ettari agrari, 
la densità della sua popolazio-
ne è di 150 abitanti per kmq. 
Cifra abbastanza alta se si con-
sidera che la sua principale at-
tività è l'agricoltura. Viterbo ne 
ha soltanto 90, mentre la media 
dei comuni della provincia e di 
66 abitanti per kmq. Da una 
recente statistica c dato rileva-
re che la popolazione locale, in 
dodici anni, pur segnando un 
ritmo normale di accrescimento 
per quanto riguarda il numero 
delle nascite clic si mantengo-
no nella media di 240 annue, 
è solamente aumentata di 660 
unità e cioè del 0.50% all'anno, 
mentre una buona parte dei co-
muni della provincia, in fatto 
di popolazione, segnano una 
stasi — se non un regresso — 
per circostanze che a noi sfug-
gono e che potrebbero formare 
oggetto di attento studio. 

Qui a Montefiascone la gen-
te è attaccata principalmente al-
la terra; questa terra, in gran 
parte appartenente a piccoli pro-
prietari, quasi tutti coltivatori 
diretti, è suddivisa in altrettan-
ti piccoli appezzamenti intensa-
mente lavorati ma che tuttavia, 
nonostante il loro alto rendi-
mento, non possono dare ai 
loro proprietari tutto il necessa-
rio per vivere, onde la forzata 
emigrazione in comuni aventi 
territori più estesi. Ed appunto 
quest'emigrazione è per IVJon-
tefiascòne 'il mancato aumento 
nella sua popolazione. 

Lo scorso anno si sono avuti, 
al esempio, 2 17 emigranti con 
tro 1 18 immigrati con grande 
discapito quindi per il comune 
che vede allontanarsi tante for-
ze vive qui formate, e che van-
no forzatamente, e loro malgra-
do, a rinsanguare la popolazione-
di altri comuni con pregiudizio 
poi di fortune, frazionamento di 
interessi, di parentele e con la 
difficoltà ed il dubbio di poter 
trovare stabile sistemazione. 

Ma v e di più! Lo stesso an-
no quindici famiglie (Ielle più 
agiate attaccatissimc al nostro 
paese, e alle loro case patriarca-
li, ai loro affetti più cari, han-
no dovuto lasciare, « di nome » 
ma non di fatto, questa residen-
za ed iscriversi al registro di po-
polazione del limitrofo comune 
di Viterbo sol perchè, in quel 
territorio essi posseggono la mag-
gior parte della loro proprietà 
ferrici a e quindi costretti a pas 
sare ivi la maggior parte dell'an-
no a lavorare la loro terra od 1 
dirigere i necessari lavori, men-
tre le donne anziane ed i vecchi 
ormai inabili al lavoro, restano 
quotidianamente a Montefiasco-
ne ove sono le loro case sempre 
aperte; in queste case ove sono 
depositati i vecchi c santi ricor-
di di famiglia, le loro ricchez-
ze. I componenti tutti si vedo-
no inscritti in altri comuni per-
chè drastiche disposizioni han 
110 così deciso, per cui ei trovia-
mo di fronte 1 quindici fami-
glie, a circa ottanta persone clic 
vanno, quando possono, ad 
ascoltare la Santa Messa nelle 
Chiese di Montefiascone. fan-
no le loro spese nei negozi di 
Montefiascone, chiamano — se 
hanno bisogno — i medici di 
Montefiascone, mandano i loro 
bambini nelle scuole di Monte 
fiascone, hanno i loro risparmi 
negli istituti di credito di Mon-
tefiascone, ma se hanno biso-
gno di ritirare lo stato di fami-
glia debbono richiederlo al co-
mune di Viterbo. Ed in quel 
comune pagano la imposta di 
famiglia. E poiché a Montefia-
scone hanno, come si è detto 
la casa sempre aperta, sono sog-

getti qui a pagare la imposta 
sul valore locativo.Quindi im-
properi da non finire se non pio-
vono addirittura impccrazioni 
e simili del genere. 

Nel nostro movimento citta-
dino, vi è inserito ad esempio 
quello economico commerciale 
dei seicento abitanti della Frazio-
ne Fastello che dista soli cin-
que chilometri dalla nostra cit-
tà ma appartiene al comune di 
Viterbo pur distanziando da es-
so ventidue chilometri. Posizio-
ne incredibile, quella di Fastel-
lo: fino a qualche anno addie-
tro faceva parte di una parroc-
chia di Montefiascone per cui 
i matrimoni si celebrano qui, le 
nascite si registravano a Viter-
bo ed i morti si portano ancora 
al cimitero di Grotte S. Stefano. 
Perchè la zona non si allaccia 
al territorio di Montefiascone? 
Sarebbe 1111 problema logico, 
sociale e, perchè no, politico, 
che dovrebbero porsi le nostre 
autorità locali al fine di poter, 
almeno in parte, superare le bar-
riere dell'angusto limite territo-
riale, che intralciano lo svilup-
po demografico ed economico 
del nostro comune alle cui porte 
esistono sue frazioni, apparte-
nenti ad altri comuni. 

I fastellcsi vedono sempre con 
piacere una loro unione a Mon-
tefiascone. 

Con l'assegnazione di appez-
zamenti da parte delle copcra-
tivc agricole di recente costitui-
te, molto è stato effettivamen-
te fatto a favore della nostra po-
polazione, ma, indubbiamente 
molto ci sarebbe ancora da fare. 

E così si potrebbe rivolgere 

anche lo sguardo dalla parte del 
Lago, ove il connine potrebbe 
attingere grandi risorse per il 
suo bilancio. Necessita, però, 
pensare prima di tutto alla com-
pleta sistemazione della sua stra-
da perchè, con la stagione esti-
va il necessario sviluppo verreb-
be da sè. Potrebbero sorgere al-
berghi, stabilimenti balneari e 
così via. 

Inoltre anche il completa-
mento degli impianti di pioppo, 
tentato già, ma non riuscito 
per malvagità di alcuni retro-
gradi, e che potrebbe raggiunge-
re le diciottomila piante potreb-
be dar vita ad una industria del-
la cellulosa c derivati. Monte-
fiascone ha pure bisogno di una 
cantina sociale per la difesa e la 
vendita del suo prodotto. 

Necessita anche una latteria 
sociale e a tal proposito sappia-
mo clic tutti i produttori sono 
e sarebbero oltremodo conten-
ti. Ma, intanto, nessuno di essi 
sa prenderne la iniziativa. Otti-
ma anche l'idea ventilata da 
qualcuno circa la creazione di 
un consorzio industriale oleario 
per il raffinamento dell'olio, co-
sì come quella clic mira all'isti-
tuzione di una fabbrica di al-
cool . s 

In una economia moderna 
non vi può essere più posto per 
gli isolati e per gli apatici. 

Occorre quindi provvedere con 
urgenza e con energia a questi 
problemi affinchè le sane forze 
produttive possano trovare l'au-
spicato soddisfacimento di tante 
sentite esigenze. 

UBALDO JACOPONI 

destinato alla Banda Musicale ; 
dal contributo dell'Ente Provin-
ciale per il Turismo elevato que-
st'anno a L. 1 50.000; dalle quo-
te sociali che si aggirano sii le 
L. 8000 mensili; dalle eventua-
li offerte, non fisse, di enti e 
privati cittadini, nonché dalle 
raccolte che vengono promosse, 
ogni anno, fra la popolazione, 
in occasione delle feste patro-
nali. 

I dati riassuntivi del consun-
tivo esposto nell'ultima seduta 
dell'assemblea generale dei soci 
sono stati i seguenti: 

Riscossioni L. 2.813.314; Pa-
gamenti L. 2.810.153; Fondo di 
cassa L. 3 16 1 . Attualmente que-
sti risultati sono stati superati 
di molto. Basti dire che la spe-
sa per i festeggiamenti di San-
ta Margherita e per la organiz-
zazione delle due corse, moto-
ciclistica e ciclistica, clic si svol-
geranno rispettivamente il 29 ed 
il 30 agosto 1954, sarà di Li-
re 1.300.000. I fondi a dispo-
sizione sono L . 250.000 offerte 
a suo tempo dall'011. Giulio A11-
drcotti; L. 150.000 dalla Came-
ra di Commercio e L . 150.000 
dal Comune. Al resto sarà prov-
veduto con le volontarie elargi-
zioni dei cittadini, clic, voglia-
mo sperare, saranno generosi. 

UN LUSINGHIERO^ BILANCIO 

Fervore d'iniziative 
nell'attività della Pro-Locò 

La nostra Associazione, che è 
la prima, in ordine di tempo, 
della nostra Provincia, ha la sua 
data di nascita ufficiale nell'ot-
tobre 1949, preceduta dal movi-
mento inteso a ricostituire la 

i Banda Musicale Cittadina. Ed 
; infatti, nella prima seduta del 

Comitato « Pro Banda », tenu-
ta il 22 settembre 1949, sotto la 
Presidenza dcll'allora Sindaco 
sig. Romeo Ernesto, al quale 

| dobbiamo esprimere la nostra 
i più viva riconoscenza per il suo 
! appoggio e la sua collaborazio-
! ne, fu decisa la costituzione 
! della « Pro Montefiascone », con 

la specifica finalità di affronta-
re. su di un piano organico, 
tutti i problemi d'interesse tu-
ristico generale. 

La prima cura dei dirigenti 
della " Pro Loco » fu quella di 
far rinascere la Banda Muri-
cale, che era nell'aspettativa ge-
nerale della popolazione. Lo sco-
po fu in breve raggiunto. Lo 
strumentale, valido per settan-
ta elementi, per 1111 minimo 
gruppo fu donato dal Comune, 
che lo rilevò dalla vecchia di-
sciolta Banda, e per il maggior 
numero fu acquistato dalla Dit-
ta Zinzi di Roma. La spesa 
complessiva di tutto, compre-
so i leggìi, i berretti, metodi di 
studio ecc. è stata di oltre Li-
re 1.900.000. 

Fu poi aperto l'Ufficio Tu-
ristico con annessa biglietteria 
della Pitta Garbini, die sarà do-

tata, fra breve, di 1111 magnifico 
quadro orari, acquistato dal Co-
mune. La spesa di funziona-
mento dell'Ufficio si aggira sul-
le 80 mila lire annue. 

Ogni anno sono stati organiz-
zati i festeggiamenti in onore 
di S. Margherita, finanziati con 
il contributo fisso del Comune 
di L. 150.000 c con le offerte 
volontarie dei cittadini. Siamo 
in dovere di precisare, però, che 
i fondi a disposizione non han-
no mai coperto tutte le spese, 
per cui la Pro Loco ha dovuto 
stornare parte delle entrate or-
dinarie del proprio bilancio. 

Nel 1951 fu organizzata la 
Prima Fiera dei vini, modesta, 
ma sicura premessa alla Secon-
da Fiera di vini del 1952, a ca-
rattere provinciale, patrocinata, 
su iniziativa della Pro Monte-
fiascone, clic collaborò attiva-
mente alla organizzazione, e fi-
nanziata dalla Camera di Com-
mercio. Non possiamo dimenti-
care clic il merito principale va 
dato all'011. avv. Carlo De Lu-
ca, che ne fu il vero realiz-
zatore. 

Sono stati donati al Comune, 
per l'abbellimento delle vie c 
del giardino pubblico, alberi, se-! 
dili e vasi per 1111 importo com-
plessivo di dueccntocinquaivta-
111 ila lire. 

Le entrate -'Iella Pro Loco so-
no costituite: dal contributo 
del Connine di I- 150.000 ed 
ora di L. z-.0'0C, interamente 

G R A N P R E M I O 
Città Montefiascone 

Comitato organizzatore P10-
Montcfiasconc: cav. Francesco 
Gambacorta; dott. Umberto Bal-
loni; sig. Torquato Marsiglioni:' 
avv. Angelo Di Carli; dott. An-' 
tonio Rodolico; sig. Pietro Bar-
tolozzi; sig. Francesco Borleschi; 
sig. Valerio Chiricotti; sig. Al-
do Jacoponi; sig. Dino Focarcllij 

Comitato esecutivo: Presiden-
te M. C. V . Angelo Profili; Pre-
sidente Moto C. D. M. Fernan-
do Baldarini. 

Direttore di Gara): Gherardo 
Spicciali i. ' 

Segretari della manifestazione 
Romeo Alessi, Bruno Bianchini. 

Commissari Sportivi: Osval-
do Barghini, Remo Orlandi, Gu-
glielmo Spicciani, Guglielmo 
Casciani, Giuseppe Gatti, Bona-
ventura Caprio. 

Commissari di gara: Teodori-
co Orlandi, Ettore Cipriani, Bru-
no Barbini, Otello Pcruzzi, Nan-
do Cerasi, Gianfranco Petrilli, 
Romano Millesimi, Giorgio Mat-
tioli, Evcrildo Bianchini, Um-
berto Casagrandc, Giovanni 
Maggini, Attilio Proietti, Giu-
seppe Gangi. 

(Bittaóini 
fatevi soci 

óella 
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• IL CORRIERE DI MONTEFIASCONE 

ARTE, STORIA E LEGGENDA 

Il bel «S. Flauiano» 
ò tornato al suo splendore 

Montefinsoone, da! suo ciclo se-
reno, dalla sua aria salubre, dal suo 
panorama meraviglioso e pieno «li 
incanto, non poteva non destare nel-
l'animo dell'artista le più belle e 

sublimi creazioni. K queste non inaili 
/donò dei monumenti mirabili. 

"S La chiesa di S . Fin via no M. ne 
b e a r o n o ; e l'arte, che fiorì copiosa, ci 
^ è il più interessante ed il più anti-

*co. Sorge ai piecii del colle falisco 
a duecento metri dall' inizio della 
strada Umbro-Casentinese. ]-a sua 
origine è avvolta nel buio di secoli. 
Probabilmente fu prima un tempio 
pagano dedicato ad una di quelle 
tante divintà che i pagani adora-
vano. L a prima notizia di questo 
maestoso tempio l'abbiamo nella 
metà dell'800, quando una voce vom-

. pe il silenzio dei secoli e illumina, 
come pallido raggio, non già la vet-

ta del nostro colle, avvalora ancora in 
densa nebbia, ma le adiacenze e cioè 
il piccolo Borgo situato alle falde, 
colla sua chiesa di S . Maria « ubi 
requiescit corpus l>eati Flaviani Mar-
tir is ». Questo troviamo in una Bolla 
di Papa Leone I V , con cui si con-
fermavano a Virbono, vescovo di Tu-
scania, tutti i l>eni della sua chiesa 
o diocesi. 

Dopo l'ottocento il tempio rovinò 
per ben due volte a causa delle in-
cursioni dei Saraceni e degli Ungari 
che cercavano di distruggere sopra 
tutto i luoghi santi. 

Ma in tempi più tranquilli, nel 1032 
come risulta da una lapide di mar-
mo murata in origine nella facciata 
della chiesa, dove appare ancora l'in-

Circa la metà del secolo X I V , la 
chiesa subì un rifacimento gotico. 
Il piano inferiore fu allungato di 
cinque metri, creandosi così nell 'ag-
giunta, come una grande aula con 
ampie volte. 

Fu costruita una nuova facciata 
a tre nicehioni e su questa un loggia-
Ao, da cui i Papi impartivano la be-
nedizione al popolo. Tutte le pare-
ti del tempio erano affrescale. Mol-
le «li queste magnifiche pitture, an-
darono perdute a causa della gran-
de umidità a cui fu soggetto il tem-
pio. Quelle rimaste e che oggi pos-
siamo ammirare sono di scuola giot-
tesca in massima parte. 

Entrando nel tempio, in alto, si 
osserva la Crocifissione sullo schema 
di quella di Giotto in Assisi. Sotto, 
ugualmente di scuola giottesca, le 
storie dei miracoli di S . Nicola di 
Bari, che si vedono anche ad Assisi, 
e a S . Croce a Firenze. In basso le 
figure dei Santi protettori della no-
stra Città : S . Margherita, S . Fla-
viano, S . Felicita, martiri della fede 
di Cristo. Nella parete attigua, la 
Vergine in trono, e, in basso, il Pa-
pa Urbano I V , il Papa dell 'Eucare-
stia, essendo sotto il suo pontificato 
avvenuto il grande miracolo di Boi-
sena. Il pontefice ha sul petto il 
sole raggiante. Allo stesso Pontefi-
ce si deve il ciborio in pietra fatto 
incavare nell'ultima colonna a destra 
vicino all 'altare. E d ancora, scene 
dell 'Annunciazione, della Nascita di 
Gesù, dell 'Adorazione dei Magi. 

A sinistra notiamo : il Martirio 
I di S . Caterina d 'Alessandria, in nl-

La monumentale Basilica di 
S. Margherita è in pericolo. Nu-
merose lesioni, riscontrate in ogni 
parte della grandiosa costruzio-
ne, ne minacciano la stabilità. 
Più gravi appaiono quelle veri-
ficatesi durante il terremoto del 
1695, nella famosa cupola che, 
per dimensioni, può essere con-
siderata 1 aterza d ' I ta l ia . Indub-
biamente, se oggi ci si trova di 
fronte a questa situazione, il fat-
to è da ricercare nell 'abbandono 
in cui il tempio è stato lasciato 
da tempo. Mai furono eseguite 

complete e profonde opere di ri-
sanamento e di restauro, tranne 
qualche lavoro di superficiale 
manutenzione. 

Ma, finalmente, qualcuno s' è 
pur occupato della Cattedrale. 

L'ingegnere capo del Genio 
Civile dì Viterbo, comm. Save-
rio Cacopardo s'è vivamente in-
teressato della questione ed ha 
continuamente seguito la reda-
zione di un accurato progetto di 
consolidamento e di ripristino 
della « fabbr ica» . 

L o studio effettuato si può ri-

cavo per la posa e oggi trasportata 
nell'interno, a sinistra di chi entra, 
il sacro edificio fu dai Montefiasco-
nesi riedificato dalle fondamenta, 
contribuendovi Landò, munifico 
gnore del luogo e coll'opera del « 
magistralis » Intende. 

Il nuovo tempio non fu più dedi-
cato alla Vergine, ma al martire S. 
Flaviano, le cui reliquie, che ivi era-
no -tate già trasportale dalle Ac-
que Taurine, luogo della sua mor-
ie, e ove lo aveva mandato in esili*; 
l'imperatore Giuliano, erano rima-
ste salve dall'ira dei barbari. 

Nel 1167 i Viterl>esi, in una in-
cursione contro il conte Ildibrandi-
110, di parte ghibellina, che quas-
sù si era rifugiato, incendiarono il 
Borgo in cui sporgeva il tempio, ma 
(piesto rimase illeso e continuò, per 
altri due secoli, ad essere la chiesa 
madre del superiore castello e roc-
ca, dove gli abitanti avevano trova-
to più sicuro asilo. 

Il tempio è di stile romanico, di-
visi» in due piani tra loro comunican-
ti. All'esterno è di forma rettango-
lare. 

L'Antonelli, nel S . Flnviano, Spun 
ti storico-artistici, così lo descrive : 
« Basso e pesante è il piano inferio-
re, a pianta in terna poligonale allun-
gata, con tre absidi a raggiera, am-
bulacro e volte costolonatc triangola-
ri, quadre e trapezoidali, impostate 
su pilastri e colonne recingenti la 
zona anulare, ammirande pei su-
perbi capitelli a foglie, intrecci ed 
esseri mostruosi antropoformi, de-
rivazione ili intagli e sculture etni-
sche, e figure umane. Semplice e 
disadorno il piano superiore, a for-
ma retlangolare, con brevi archi su 
fusti frammentari di colonne, sor-
reggenti il letto. Una scala mirabil 
mente voltata a grossi conci congiun-
geva i due piani ». 

Per questa architettura il S . Fla-
via no è uno dei monumenti più in-
signi, un vero gioiello d'arte. 

Presso questo tempio, situato sulla 
via «li Roma, fecero sosta insigni 
personaggi, papi, principi, come un 
Gregoiio V I I , un Callisto l i , il re Lo-
tario ed altri. 

Nell'anno 1262 venne a Montefia-
scone a passare l'estate, alloggian-
do alla rocca, il Papa Urbano I V . 
pìgli, prima di partire, consacrò nel-
la chiesa superiore «li S . Flaviano, 
presenti molti Vescovi, Arcivescovi 
V Cardinali, un altare in onore della 
Vergine, alla (piale, come abbiamo 
già detto, era in origine dedicata e 
«li cui si perpetuava il culto nel pia-
no superiore, sotto il titolo della 
Madonna della Colonna, raffigura-
ta in un piccolo affresco, che il vi-
sitatore può oggi ammirare min. 
sacrestia, dove, provvisoriamente, 
è stalo collocato. Di Ironie :m 
il Pontefice fece innalzare la sua 
cattedra in pietra, graziosa per le 
sue linee. 

to la Crocifissione di Cristo; nella 
parete vicina la famosa allegoria 
ilei « ì r i o n f o della Morte ». Tre per-
sonaggi scesi da cavallo, e, diretti, 
senza dubbio, alla caccia, avendo il 
cane l'uccello ili richiamo, si ferma-
no spaventati dinanzi a tre schele-
tri, mentre dall'alto di una rupe 
S. Macario li ammonisce della cadu 
cita delle cose terrene, svolgendo un 
rotulo colla scritta « pensale qtiod 
cstis, quod non vitate polcslis 

Importante per l'originalità, un 
santo seminudo con vari oggetti di-
pinti sul corpo, che si ammira nel-
la stessa parete. 

Affrescate le cappelle: prima 
a sinistra colla rappresentazione del-
la strage dell'Innocenti, un bellissi-
mo Redentore nella volta, in par 
te rovinato; la seconda colla scena 
della Crocifissione. 

Nella terza solo la Vergine col 
Bambino, S . Barbara, e la vasca del 
fonte battesimale a otto facce, che 
serviva ad amministrare il Battesi-
mo secondo l'antico rito, per immer-
sione. 

In un grazioso sarcofago gotico è 
raffigurata la scena della Visitazione 
di Maria a S . Elisabetta. Dietro l'al-
tare principale il martire S . Flaviano 
che cavalca un bianco destriero, am-
mirabile per la sua spigliatezza a 
differenza delle altre figure. Sulla 
volta dell'abside il Redentore in 
mezzo a due santi. 

Terminata la Chiesa Cattedrale di 
S. Margherita, il Tempio di S . Fla-
viano fu quasi lasciato in abbando-
no ed il culto si ridusse al pia-
no superiore, che il Cardinale Al-
dovrandi, Vescovo di Montefiascone, 
nella metà del settecento ammoder-
nò e dandogli più comodo accesso 
con una nuova strada dall'elegante, 
monumentale porta della città, che 
egli stes>o aveva fatto costruire. Fu 
egli che coprì la loggia della fac-
ciata con un letto sorretto da colon-
nine di peperino. Su questa loggia 
campeggia il suo stemma. 

Nel piano ' inferiore, a sinistra, 
è situata la pietra tombale del per-
sonaggi») tedesco Giovanni Deuc, no-
to sotto il nome di E S T ! E S T ! ! 
E S T ! ! ! , morto per troppe libazio-
ni, e sepolto in questo tempio. L a 
sua sepoltura fu (dice i'Antonelli) 
ingiuria al sacro luogo. 

E qui mi piace far notare che, il 
personaggio famoso, da cui prese 
rinomanza il nostro pregiato vino, 
non era nè prelato, né vescovo, nè 
cardinale, come si va erroneamente 
affermami»). Era un illustre perso-
naggio, al seguito del suo impera-
tore, a cui più della birra piaceva il 
vino, ma quello squisito. 

Il Vetusto Tempio di S . Flavia-
ilo, immolante tante ingiurie «lei 
tempo, non ha perduto quella mae-
stà "he ebbe fin dalla sua origine. 
F ridonalo, per quanto è stato pos-

La festa dei canestri 
e il Santo scorticato vivo 

Singolare tradizione folkloristica - Cesti d'ogni 
tipo figurano ogni anno nella caratteristica fiera 

Sun Bartolomeo pensa a tut-
ti c, per tutti, ogni mino, pre-
para questa fiera caratteristica 
vicino a/la sua chiesetta nei pres-
si del Seminario Barbarigo. An-
che quest'anno i « cancstrari » 
sono giunti con la loro originale 
mercanzia; ed a salutarli per pri-
mi so 11 accorsi i bambini per i 
quali il eancstrino fa parte de-
gli^ oggetti più desiderati, e si 
soli fìssati a gruppetti per assi-
stere a tutte le manovre di sca-
rico e di « piazzamento ». 

Poi, mercoledì, son venuti g!; 
acquirenti veri e propri : alcu-
ni per portare .1 casa la Kopa, il 
canestro o magari la insedia » 
per le cipolle, altri per curiosare 
semplicemente. 

Ma ficca il naso di qua c Cic-

calo di là, tutti o quasi tutti, 
prima o poi, si son trovati un 
voluminoso o microscopico ca-
nestro sulle mani. Succede tut-
ti gli anni così: si va per ve-
dere e si finisce per acquistare. 
Indubbiamente S. Bartolomeo 
dall'alto della Croce ha stretto 
un duraturo patto con questa 
categoria di artigiani-commer-
cianti e ad essa assicura la sua 
protezione. 

Per Lui, quest'anno, si fanno 
le cose in grande stile: tombole 
e corse ed altri divertimenti po-
polari; ma quel che più conta in 
questi festeggiamenti celebrativi 
è che si sono comprati e venduti 
canestri. E' strano clic per ono-
rare un Santo si comprino c si 
vendano canestri. M a chissà, 
forse il contadino ritornando al 
casolare con il canestro fiam-
mante sotto il braccio, tra un 
pensiero sulla pioggia ed un al-
tro si\i prezzi dei prodotti a-
gricoli, palpando hi solidità del-
l'acquisto si ricorderà, di sfug-
gita, del Santo del giorno. Ed i 
Santi, come si sa, sono mode-
sti c si contentano di poco. 

Basta forse un pensiero ran-
dagio, incastrato tra gli assilli 
della vita quotidiana, pei soddi-
sfare il Santo clic donò all'odio 
pagano il suo sanguinolento ri-
vestimento. E se ciò ha proba-
bilità di non essere una mera 
supposizione, siamo forse riusciti 
a scoprire il vero nesso clic u-
niscc il canestro all' Apostolo 
martire. 

E si può pensare clic anche 
un semplice intreccio dì vimini, 
in un giorno dell'anno, può ser-
vire al nostro popolo per ricor-
dare una pagina di martirio. Ed 
e forse per questo clic « il ca-
nestro di San Bartolomeo » non 
è un comune canestro. 

D I E G O F1NAURI 

1 Che riferimento abbia la fc-
1 sta dei canestri con il Santo 

scorticato vivo non sapremmo 
| proprio dirlo. Eppure ogni an-
i no, nella festività di San Barto-
! fonico, lungo la vis clic conduce 

alla chiesa del Santo o nelle im-
mediate vicinanze, canestri o ca 

1 ncstrini, cesti di vimini e sco-
pe si allineano in beli' ord\inc 
in unii singolare e caratteristica 
mostra. 

I « Canestrini » tengono som-
mamente a questo appuntamen-
to annuale e si accaparrano i 
punti chiave della zona fin dalla 
vigilia. Ormai il canestro e per 
il nostro popolo un oggetto clic 
fa parte del martirio dell'Aposto-
lo della Galilea, un complemen-
to alla gloria dello scorticato e 
crocefisso di Albanopoli. 

Non tenteremo di frugare tra 
la polvere delle patrie scartof-
fic per trovare la ragione clic 
collega la festa di San Bartolo-
meo a questa singolare fiera per-
che le tradizioni non hanno bi-
sogno della spiegazione logica 
per conservare nel tempo il fol-
klore. Certamente il canestro 
non entra minimamente nella 
vita e nel martirio del Santo, ma 
e entrato di prepotenza, per noi, 
nella sua annua/c celebrazione. 

Canestri grandi e minimi, 
tinti di porporina od infiocchct 
tati di rosso vengon venduti a 
centinaia in questo giorno e 
non sono i canestri comuni ina 
quelli della Fiera di San Bar-
tolomeo. 

Quelli minuscoli, vere opere 
di pazienza, vivono un giorno, 
appuntati sul petto a ino' di 
ciondolo festivo; quelli più gran-
di, dall'ampio manico, servono 
per lo più alle donne di cam-
pagna per portare al mercato uo-
va fresche di giornata o pen-
nuti galletti; ma anche la non-
na, che ama lavorare di maglia 
e non sa dove riporre il gomi-
tolo del filato, trova tra la conge-
rie dei vimini intrecciati il ce-
stello per la bisogna. Il capo-
ufficio scova il cestino per la 
cartaccia, la massaia la fuscclla 
o la solida scopa. 

sibile, alla sua antica fisionomia, sin, 
a ricordare agli uomini che esso è 
siinltolo della Fede. 

E d oggi, come già un tempo, per 
volere del nostro amatissimo Ve-
scovo, Mons. Luigi Boccadoro, vie-
ne officiato ogni giorno nel piano 
inferiore, e i fedeli, specie nei gior-
ni festivi, accorrono numerosi di-
nanzi alla tornita del glorioso mar-
tire, per assistere ai Sacri Misteri. 

aKMAlUDU JACUPUN1 

tenere veramente completo in 
ogni sua parte e 1111 ringraziamen-
to va all'ing. Elv io Striglio del 
Genio Civile di Viterbo clic, a-
vuto l'incarico di redigerlo, lo 
ha portato a compimento in ma-
niera veramente degna dell'im-
portanza storico-artistica del 110-

Disegno di GIUSEPPE ÀNTISAR! 

stro monumento. 
Vogliamo sperare che difficol-

tà burocratiche non facciano ri-
tardare l'inizio dei lavori di con-
solidamento e di restauro per i 
quali e prevista una spesa che 
si aggira sugli ottanta milioni. 

Zilla Gasa óella £ana 

di CARELLI DOMENICO 
M O N T E F I A S C O N E - Corso Cavour, 58-69 - Telef. 80.48 

potrete trovare i migliori filati ói £ana 

tessuti tipo artigiano • QJasto assorti-

mento ói Eane da QJTaterasso a prezzi 

imbattibili • Accurata cofezione a mac-

china per maglieria 

Con 1111 modesto anticipo c massime facilitazioni di 
pagamento, potrete instare presso l 'Agenzia I S O di Vi-
terbo in P. V i t t o r i a ' ^ q u a n t o appresso: 

c h e 
S P O R T (motolcgg. 1 2 5 cc.) L . 210.000 
S C O O T E R L . 170.000 
G R A N T U R I S M O L . 170.000 
250 cc. L . 295.000 

A U T O V E T T U R A I S E T T A la macchina 
che ha ottenuto il maggiore successo alla 
X X I Mi l le Miglia 

A U T O C A R R O I S E 1 T A (portata q.li 6) 
ed i ben noti motori marini da fuoribordo 
Oggiono C o m o della potenza da 2 Cav . fino a 7,5 Cav 
applicabili a qualsiasi barca. 

Olii Hìdlio. inteietee. uiditateci ! 

L . 450.000 
L . 545.000 

C A R N I T I » 

Jla &iLpeM)iota 
P i a z z a d e l l a V i t t o r i a , 7 - V I T E R B O 

Lambretta 
Marinelli 

Lambretta 
Marinelli 

lo SCOOTER di \ù\W e per \u\\o 

Mvision 
Corso Italia 51 — V I T E R B O 

...it neg.biio- di fiducia 

annuncia alta sua affezionata Clientela 

che è in arrivo un vasto assortimento di 

l JÌLfrdALL eulauai d i aita, moda ! 

G I A C C H E • A B I T I • P A L E T O T • I M P E R M E A B I L I • P A N T A L O N I 
d l * u t t e l e t ag l ie . 
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